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Note
di sintesi



Quadrimestre precedente

Nel quadrimestre trascorso, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, il 15% delle imprese di produzione e servizi ha riscontrato un incremento
della domanda (destagionalizzata) di prodotti/servizi - in linea con il dato nazionale (14%) - mentre il 20% ha indicato una contrazione - in misura
leggermente maggiore rispetto al dato nazionale (17%).

Per la maggior parte delle cooperative di produzione e servizi esportatrici (il 23% del campione) il trend della domanda estera risulta stazionario.
Soltanto il 5% delle imprese – 9% nella rilevazione nazionale - ha registrato un aumento della domanda (in diminuzione del 10% rispetto alla
precedente rilevazione), a fronte del 36% che ne ha riscontrato un calo. Aumentano del 15% le cooperative che registrano problematiche legate alle
esportazioni (44%). In questo caso le maggiori difficoltà riguardano l’aumento dei costi e l’instabilità geopolitica.

Il livello della domanda nell’ultimo quadrimestre rispetto al quadrimestre precedente non mostra differenze rispetto alla precedente rilevazione. Si
rileva un saldo leggermente negativo tra le cooperative che hanno visto aumentare la domanda (15%, 18% nel dato nazionale) rispetto a quelle che
hanno registrato una diminuzione (21%, 16% nel dato nazionale).

La prevalenza delle cooperative (69%) ha mantenuto stabili i livelli occupazionali. Si segnala un aumento del saldo positivo tra le imprese che hanno
ampliato i propri organici (20%) – in linea con il dato nazionale registrato al 22% - rispetto a quelle che hanno effettuato tagli al personale (10%). A
livello settoriale, in linea con l'andamento della domanda, si sono osservati aumenti occupazionali nei comparti delle costruzioni, della progettazione e
della ristorazione, con una percentuale di imprese che supera la media nazionale. Nel settore manifatturiero si è registrato un saldo negativo tra le
cooperative che hanno aumentato l'occupazione e quelle che l'hanno ridotta. Le grandi cooperative hanno presentato la più alta percentuale di
imprese che hanno incrementato il personale.



Prospettive prossimi 4 mesi

In confronto alla precedente rilevazione, si osserva un notevole incremento del pessimismo tra i cooperatori di produzione e servizi intervistati
riguardo all'andamento del contesto macroeconomico italiano, evidenziato da un saldo nettamente sfavorevole tra valutazioni positive e negative
La percentuale degli ottimisti scende dal 18 al 7% mentre i pessimisti salgono dal 25 al 34%, in linea con il sentiment della rilevazione nazionale.

Nei prossimi mesi la maggior parte delle imprese di produzione e servizi intervistate si attende un livello stazionario della domanda (64%, in
aumento del 5% rispetto alla rilevazione di luglio). Le cooperative intervistate si rilevano meno fiduciose rispetto alla precedente rilevazione, le
previsioni di incremento calano del 9% passando dal 24 al 15% - pessimismo riscontrato anche nella rilevazione nazionale con calo delle previsioni di
aumento dal 26% al 17%.

Nei prossimi mesi gran parte delle cooperative intervistate (70%) dichiara che manterrà inalterato il livello occupazionale, in linea con il dato
nazionale al 72%. Le previsioni di aumento sono pari al 16% (-7% rispetto alla rilevazione di luglio), risultando di poco più elevate rispetto a quelle di
diminuzione (14%).

Le prospettive sugli investimenti per i prossimi mesi si confermano sostanzialmente allineate con quelle della precedente indagine, con il 21% delle
risposte che indicano un aumento degli investimenti nell’anno a venire (26% nel dato nazionale). Si osserva una diminuzione degli investimenti nel
settore industriale. A livello geografico sono le cooperative del Nord a dichiarare una maggiore propensione verso gli investimenti nell'anno a venire

Riguardo le prospettive future il 39% prevede un consolidamento delle attività e il 34% prospetta stabilità per il prossimo futuro. Il 5% del campione
prevede un ridimensionamento, mentre l’1% dichiara il rischio chiusura.



Chiusura 2023 e aspetti di rilievo

La problematica che appare più diffusa tra le cooperative di produzione e servizi è la scarsità di manodopera, indicata dal 46% delle cooperative intervistate,
seguita dall’aumento dei costi energetici e delle materie prime (28%), dall’aumento dei tassi di interesse (27%) e dalla liquidità a breve termine (26%).

Il 26% delle imprese intervistate ha richiesto un finanziamento negli ultimi mesi (31% nella rilevazione nazionale), la maggior parte delle quali (21%) ha
indicato di aver ottenuto esattamente l’importo richiesto. Nonostante sia diminuito rispetto alla precedente congiunturale (-15%), la stragrande
maggioranza delle aziende (75%) continua a registrare un aumento dei tassi d'interesse. Allo stesso modo, rimangono significative le percentuali di imprese
che osservano un prolungamento dei tempi di concessione e un aumento delle altre garanzie accessorie.

Il 34% delle cooperative intervistate ha aumentato il valore della produzione nel 2023 rispetto al 2022 (il 40% nella rilevazione nazionale), mentre il 22%
delle cooperative ha indicato una diminuzione.

La parte prevalente delle cooperative intervistate (83%) ha chiuso il 2023 con un utile (80% nella rilevazione nazionale).

Il 28% delle cooperative intervistate ha aumentato l’occupazione nel 2023 rispetto al 2022; il 16% ha registrato una diminuzione nel numero degli addetti. I
dati sono in linea con la rilevazione nazionale.
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La chiusura 
del 2023



Il valore della produzione

Il 34% delle cooperative intervistate ha aumentato il valore della produzione nel 2023 rispetto al 2022 mentre il 22% ha registrato una
diminuzione. Tra le imprese che hanno visto crescere il proprio fatturato, il 30% ha registrato un incremento superiore al 10%.



L’occupazione

Il 28% delle cooperative intervistate ha aumentato l’occupazione nel 2023 rispetto al 2022. Solamente il 16% ha registrato una diminuzione nel
numero degli addetti. Tra le cooperative che hanno effettuato tagli al personale solo il 13% ha ridotto il proprio organico di oltre il 10%.



Utile d’esercizio

In linea con la chiusura del 2022, l’83% delle cooperative intervistate ha chiuso il 2023 con un utile.



Quadrimestre 
precedente



Il livello della domanda (destagionalizzata)

Nel quadrimestre trascorso, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, il 15% delle imprese ha riscontrato un aumento nella domanda di
prodotti/servizi, mentre il 20% ha indicato una diminuzione.
All’interno delle cooperative che esportano (il 23% del campione), soltanto il 5% delle imprese ha registrato un aumento della domanda (in calo
del 10% rispetto alla precedente rilevazione), a fronte del 36% che ne ha riscontrato un calo.



Il livello della domanda (destagionalizzata)



Il livello della domanda rispetto al quadrimestre precedente

Rispetto al quadrimestre precedente, si nota un saldo leggermente negativo tra le cooperative che hanno visto aumentare la domanda (15%)
rispetto a quelle che hanno registrato una diminuzione (21%).



Il livello della domanda rispetto al quadrimestre precedente



Liquidità rispetto le esigenze operative

La maggioranza delle cooperative (56%) dichiara che la liquidità disponibile è buona rispetto alle esigenze operative.



Liquidità rispetto le esigenze operative



Tempo medio di incasso dei crediti

Come rilevato nelle precedenti rilevazioni congiunturali, sia per i crediti verso la pubblica amministrazione (86%) che verso i clienti privati (84%)
la parte prevalente delle cooperative intervistate ha giudicato stazionario il tempo medio di incasso. Tuttavia risulta più elevato il numero delle
imprese che ha registrato un aumento nei tempi di incasso rispetto a chi ha registrato una diminuzione.



Tempo medio di incasso dei crediti



Occupazione

Nel quadrimestre appena trascorso, la prevalenza delle cooperative (69%) ha mantenuto stabili i livelli occupazionali.



Occupazione



Prospettive 
prossimi 
4 mesi



Previsioni sull’economia italiana
Come già rilevato a livello nazionale, il sentiment dei cooperatori intervistati è molto pessimista sull’evoluzione del contesto macroeconomico
italiano. Il saldo tra giudizi positivi e negativi è nettamente negativo. La percentuale degli ottimisti scende dal 18 al 7% mentre i pessimisti salgono
dal 25 al 34%.



Nei prossimi mesi la prevalenza della imprese intervistate si attende un livello stazionario della domanda (64%).
Le cooperative intervistate si rilevano meno fiduciose di quanto riscontrato nella precedente rilevazione congiunturale. Si rileva un saldo
leggermente negativo (-5%) tra le previsioni ottimistiche e quelle pessimistiche; le previsioni di aumento (15%) calano del 9% rispetto alla rilevazione
dello scorso Luglio mentre aumentano le cooperative che si attendono una domanda stazionaria o una diminuzione nel prossimo quadrimestre.

Aspettative sulla domanda
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Aspettative sulla domanda



Tendenza dell’occupazione
Nei prossimi mesi gran parte delle cooperative intervistate dichiara che manterrà inalterato il livello occupazionale (70%). Le previsioni di
aumento (16%) rimangono più elevate rispetto a quelle di diminuzione (14%), pur registrando un sentiment in netto peggioramento rispetto alla
precedente rilevazione e al quadrimestre scorso.
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Tendenza dell’occupazione



La tendenza degli investimenti
Le previsioni degli investimenti per i prossimi mesi sono tendenzialmente in linea con quelle della precedente rilevazione.
Le imprese, in linea generale, continuano ad avere una propensione positiva agli investimenti. Infatti il 21% delle cooperative intervistare ne prevede
un aumento a fronte del 15% che ha pianificato una riduzione degli investimenti nell'anno a venire.



La tendenza degli investimenti



Le cooperative in prospettiva

Nonostante il pessimismo sulla prospettiva economica del nostro Paese, le cooperative prevedono in linea generale un
consolidamento delle attività e una prospettiva di stabilità per il prossimo futuro.



Aspetti di 
rilievo



Le problematiche riscontrate



Le problematiche riscontrate



Le problematiche riscontrate per l’export



Le richieste di finanziamenti
Il 26% delle imprese intervistate ha richiesto un finanziamento negli ultimi mesi ottenendo, nella maggioranza dei casi (21%), l’importo richiesto.
Seppure in numero minore rispetto alla precedente congiunturale (-15%), la stragrande maggioranza delle imprese continua a rilevare un aumento dei
tassi d’interesse. Restano significative le quote di imprese che vedono crescere anche i tempi di concessione e tutte le altre garanzie accessorie.
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